
22-28 Agosto 1943

C. postale
Ann» XIX - N. 34 (Spedane a5!)o„am„to . |(

n. 2-13500) ESCE IL SABATO

PUBBL Ï'^^E N- 21 ■ TELEFONÒ 41
-172LIRE 31 . estero lumer° sePA'ra“t¿\oJo6

IL
di DO

TESSITORE
MENICO TUMI ATI

(Martedì 21 afioslo . ore
Dopo 11 primo atto di Romantinimn 

smesso la settimana scorsa.
1’« Eiar mana scorsa, i programmi del-
to di un ^^ta"0 Questa settimana un atl 

d°ve rivive uno dei mo­
del nostro travaglio unitario:

g ande tela chp doveva poi risultare l’Italia

menti cruciali
il primo del T

nalità il conte

redenta fino al 
di Venezia e di

Mincio, ancor priva di Roma, 
Ducati le 't ma gia costituita, coiiJucati, le Legazioni e la Toscana in un 
rito VialXIÌ Ormal uulteriamente inse- 
fleu’m S Questo. il -risultato
teS^fulcZZ Vratl'°. ^^teì8 Novara U

e

gente subalpina ______ g della 
ma quelli di tutti gl’Italianiprossimi e futuri. L’arte diplomatica di Ca-‘ 

usata meditata e sapientemente
e dahe me« d,sglunse daI colpi d’audacia

“'“«»<1 ^h“„S:cwte dimore veramente "elle mani ¿cime 
eS detìreZZ Vi QUan^ le gettò SU1 tavolo

Xt , c:£ero usila partita.
Nel primo atio del Tessitore — che si 

deglF al Ministero

gioco del Conte
e sul «bluff»,

che si
digli Esteri in
d’aprile del ’59 u Tumìati’hi^e^ZS 
mio ™1miC0 ritFtto del Protagonis^pro^ 
fi deto “ CU1 8ta ^cogliendo iXS rivolta T trama 15881 ««nbrano 
rinS ?S dl Fano’ “a l’artefice li

Torino nel fatidico mese

riprende, li uniscie, perfeziona il suo lavoro

taresco del suo Re, 
e la passione di

parte l’entusiasmo mili-
impaziente di battersi, 

milioni di Italiani confer-
“¿U ¿i iaM £ ri e CO1 patimenti 
pa dtet^sta ? j°nìr° di sè Emo- 
tíMta n Tnflcare la causa patro- 
S QUella d’pna "im­

potenze. Anche

col patimenti

causa patro-

pace, voluta' dalle grandi 
, . — la Francia dittatoriale e 

clericale di Napoleone III vorrebbe la pace- 
e poiché l’imperat|ore si è già segretamente 

°?n °avour’ >a diptomaZta Zn!
e poiché l’imperai

cese tenta di tagli are le unghie al ministroiSoini»» "= «usine ai ministro
nella impossibilitàdi nuocere: duello senza esclusione di colpi,» j «>«u»ivue ui colpi,ZuaT^“ ^eo, dal

Oliale Cavour esce finalmente vincitore, poi- 
suo furore, antiitaliano, 

tandno-ii'viTiT7—T tesole da lui e presen- 
ando=h 1 ultimatala, proprio nel momento

che l’Austria, nel 
cade nel tranello

Nella Bonora e Carlo hI neh! in .Ombre cinesi» 
di Gherardo Gherardi.

proposta bri-

della penisola! francesi sui campi
qaesto duadr« « Primo atto del Tessi 

■ sa ts= raw&'s

M. alte »»»¿i 'S“

SXS”“ '•
Si” 1;

iStaZ' n rela “vece resistette: era so- 
ÓA™ ’ 11 Conte * Cavour non era nn

dT^ nè-UK PaZZ° amW2ioeo: 
al costituÌSliX P^ ’Arcato

»petto assoluto della libertà. Questo è il punto ^“nel 13 CrÌtiCa «a “°d^ 
corda nel riconoscere 1 meriti di Cavour- 
a rita)ia senza toXé

ia liberta. L Omodeo, per esemnio A a 
“ 7P11fClt0’.Che la grandezza di cÌ 
„“r /a n, funzione della eroica tenacia 
d^v ’t» gua e egIi assicurò l’indipendenza 
degli Italiani nella- libertà è indiscutìbT 
Anche nel primo atto del Tesi Sa 
terza, colloquio col principe Latour d’Au- 
v^rgne, ambasciatore francese a Torino) 
compare questo motivo, sia pure per incL 
tesZr con carattere di astato pre-

^^vendogU l’ambasciatore 
»£0S^? “Vito del Gabinetto di Parigi a 

fUrgenZa 1 corpi volontari® a 
■Sri» VI PPe daIIa frontiera con FAu“ 
stria, Cavour risponde che si riserva di 

La “ Parlamento; e pol­
che 1 ambasciatore insiste esortandolo a chiù 
cXi nto € ad agire da

Dittatore? E dove sono i littori? Em-e- 
' PMeipe.ra gov6rno <»n la libertà Non 

mi sono mai sentito forte fuori del Parla fó "Vo™™ attore S 
10 i amo, come l’artista ama l’arte 

è chiusa’ io mi annoio^ 
duecento V“a è fra quelie

maÌil 7“ ^“"‘a occasionale di scher- 
S <Cav0Ur S1 mantenne in ogni mo- 
Sfese a d?le Ubere istit^teni ”le 
miese a. viso aperto contro ogni tentativo 
di manometterle. E si badi che le me con

cesso sull alleanza con la Francia imperiale 
di Napoleone ni, vale a dire con um> StatZ 
dispotico e totalitario. Si vide allora di che 
tempra morale fosse Camillo Cavour eccome 
stro^ni S>T e S1 ^de iie^-e 
tota Z ia Plemonte tener fieramente 
testa alla Francia, di cui aveva bisogno 
Sue Che da QUeSta gIi veniva l’esor-’

PÌÙ pressante’ a imbava- 
£ Xr? "?Pa 6 0 limitare le Prerogative 
ta ^d °?nuno del passi “°ssi
in senso hbeiticida dagli uomini del Go- 

di ParigI’ CaTO“- ri®P°se 
sempre con un netto rifiuto, e riuscì a con- 
nr™ !” 13 sua fi1138* sovrumana Im-
« Tifil i “i“6 le libertà Politiche

' Questo resta il maggior titolo di 
glt I 1 P°sterì riconoscono all’infati­
cabile Tessitore delle fortune italiane.

<1

Gli abbonati alle radioaudizioni ebe r 
rata. de3 Soro abbonamento nei» il

M a^stT! effettueranno tale versar 
__ ____ potranno beneficiare della

4Ìn^Le7d° anCo^a ^esalto la seconda 
'no tale versamento entro

SOPRATTASSA RIBOTTA RI I,. 8
A"“.1 * *^datari <Io.‘ ’

che siano le pensioni, pensione Medea, pen­
sione Virginia, pensione Ideale... — non ha 
capito questa necessità. Chiusa nel suo gran 
dispiacere, ci vive. a passo smorzato, quasi 
senza respirare, temendo che, fra tante bra­
ve oneste persone, la sua pena sia quasi am­
morbante. E contro di lei si scatena il pet­
tegolezzo, il vituperio, la calunnia, l’ira di 
quella brava gente.

avuto una voce aspra come quella 
o di Alfa, anche lui sarebbe stato 
disumano, pettegolo, aggressivo.

LA DIVA
Commedia in un atto di Raffaele Calzini 
26 agosto, ore 21,15).

di Zeta 
arcigno.

(Giovedì

SCALA SINISTRA, PENSIONE MEDEA
ore Ser5i° P“3"“6 22 agosto.

La signora Valentina Tessari, carina bella 
voce calda suadente, misteriosa^ent^p^re 
sa, misteriosamente solitaria, poi scoperta come moglie di un disgraziato cimmereSZ

«■ per colpa aItrui — è in prigione pre­
ventiva, non ha capito - non sapeva, S,

Uno solo, il professor Donati, la difende. 
E, venuta 1 ora in cui la verità si scopre, 
egli spiega alla signora Valentina, cosa siano 
le pensioni e i pensionanti. Per andare d’ac­
cordo, quel piccolo mondo deve mostrarsi 
a nudo, raccontare, confessare, svelare. Al­
lora,. otterrà una sorta di lasciapassare com- 
passionevole. Nessuna gioia maggiore, per 
chi è disgraziato, che trovar disgraziati an­
che gli altri. Valentina se ne va dalla pen­
sione, felice. La burrasca è passata, suo ma­
nto è riconosciuto innocente, una casa e dei 
bimbi li aspettano. Domani! Parola tutta 
sola di rinnovamento. Buona e generosa, 
ringrazia il professor Donati di averle .par­
lato sempre con umanità' e cortesia. Ma lui 

che si finge più miope di quanto non sia 
appunto per avere un motivo di menoma­
zione che gli altri compatiscano — vuole 
essere sincero. La sua affabilità è egoistica 
Valentina ha una voce così bella! Se avesse

Raffaele Calzini riprende in queste
1 81101 temi Pref®riti Arric­

chendoli di un sottile umorismo. Pu< una 
cantante sentire sinceramente come dònna? 
Può una celebre interprete di parti melo- 
drammatiche evadere dal mondo artificiale 
del teatro per. vivere di vita propria? La
protagonista di questa commedia lo

dell-

una

v.vpegvu»»» ui questa commedia lo । crede 
sinceramente, ma la sua sincerità viene of­
fesa ed amareggiata dalla cinica indiffetenz* 
e dalla scettica incredulità di un uomo. 
Prova dolorosa quella che subisce la 
ma infine deve convincersi che l’uomo 
ha torto quando lei stessa, di fronte »ua 
realtà, si trova nell’impossibilità materiile e 
spirituale di liberarsi da tutto ciò che fórma 
fi patrimonio ed il retaggio di un cantante 
doperà, da quell’amore per la vita fi,tizia 
del palcoscenico dove sofferenze, lagrime e 
dolori hanno un valore effimero e trrnsi- 
itorio, dove nulla avviene di definitivo » 
fatale, ma la vita Incomincia e finisce . 
sera all’alzarsì ed al calare del sipario.

diva, 
non
alla

e di
ogni



2 22 agesto 1S43 RADIOCORRIERE 28 agosto 1943I “CONCERTI, DI HÄNDEL
Se latri occorressero argomenticeli rincalzo 

per accertare fallace e inopportuno l’acco-
stamer. to (.ancora oggi ammesso perfino dai
programmi scolastici della'storia della mu­
sica!) di'Giorgi: Federico Händel a Giovanni 
Sebastiano Bach, uno, chiarissimo, è fornito
dall’osst 
menti

ervazione comparativa dei componi-

menti.
chi be

concertistici per pochi o molti stru- 
Comparazione del resto superflua a 

me intenda i principi. dell’estetica e
valga soltanto uno sguardo alla stesura; e 
superflui anche, per la parte di Bach, es­
sendo ormai abbastanza noti i suoi Concerti 
brande lurghesi, splendido documento della 
sua concezione orchestrale. Vale la pena, in-

larità sono caratteristiche di questi concerti, 
che nella maggior parte meglio s’addicono 
alla brillante sonorità del clavicembalo. Ma 
qualcuno è propriamente organistico, e l’au­
tore ne indicò la registrazione. Quaìcfte pez­
zo, il primo del VI Concerto in si bemolle 
maggiore, era prima un a solo ad libitum 
di arpa o di organo in forma di sonata bi­
partita. Questa facilità e popolarità sono da 
riferire alla pratica di Handel. Organista ec­
cellente, adorato dal pubblico, soprattutto per 
l’improvvisazione, aveva egli stesso favorito 
il successo dei suoi oratori, inserendo in essi 
lo strumento prediletto, e continuò a concer­
tare o da solo o con l’orchestra. Non la chie­
sa, dunque, era il luogo di tale arte o pratica, 
ma la sala, alla quale meno conveniva la 
poca sonorità jlel clavicembalo'. In omaggio 
alla rettorica dei generi, occorreva in quel 
caso lasciare la severa polifonia per una 
scioltezza melodica, non ovvia ma immedia­
tamente percepibile. In altri casi, Handel 
avrebbe improvvisato da solo preludi at­
traenti, fraghe sorprendenti, episodi eccitanti.

Ai concerti per organo bastava la gradita 
affinità con i concerti d’orchestra, con le 
sonate, con i trii; un inizio pomposo (l’ag­
gettivo ricorre perchè appropriatissimo), uno 
spigliato Allegro, un breve Adagio, un vivace 
Finale. Il sesto concerto, in si bemolle mag­
giore, della prima raccolta era sorto come 
concerto d’arpa, dedicato alla Pouiell; lo stes­
so Händel vi inserì, elaborato, un pezzo per 
flauto, composto per un suo amico. Ma anche 
qui la partitura reca Z’ad libitum: « harpa o 
organo ». Troppe concessioni, indizio di scar­
so impegno creativo.

Accennato così ai concerti, non occorre ri­
cordare le altre composizioni strumentali di 
Handel, sonate e trii, fughe e suites. O forse 
occorrerebbe soltanto per incitare i nostri 
strumentisti a scegliere in tanta folla di mu­
siche le opere o i frammenti che meglio ri­
flettono la grandezza handeliana, ignorata, 
può dirsi, dal nostro pubblico, anche nella 
sua splendida drammaticità e poesia, quella 
degli oratori A DELLA CORTE.

In questi giorni viene ; mosso qualche ri-
lievo sul fatto che i pro^ rammi serali del- 
Z'Eìar sono stati ridotti da due a uno e che 
si nota in essi un frequènte uso di musica 
riprodotta. In propositi occorre tenere 
presente che da quandi.' è stato istituito 
il coprifuoco, i componenti dei numerosi 
complessi orchestrali ed artistici del- 
FEiar non possono essere iMizzati come
prima nei programmi ì 
essi, anche se muniti di

' serali in quanto 
i autorizzazione a

circolare dopo il copriflùteo, per usufruire 
dei mezzi di trasporto 7 ecessari per rin-
casare devono uscire da. 
generatrici dei program:

le sedi dell’Ente,
... 'À, e dislocate in

varie città, non oltre le pre 21 e in qual-
che caso anche prima! Inoltre occorre
rilevare che le sedi del 
di programmi essendo

^Eiar generatrici 
stimate in varie

«Zi illustrare! sommariamente la concer­
tistica 'di' Handel, che è ancora poco cono­
sciuta, e che, senza tener un posto pari a 
quello di parecchi suoi oratori e di qualche 
suo melodramma, è un’opera minore degnis-

vece, d

sima d attenzione.
Sono innanzi tutto da elencare i concerti

dia fULT&ta ai iett&Ti
città sono collegate da circuiti telefonici;
ed è spesso impossibile, 
lari condizioni del mom

■ date le partico- 
:3nto, l’uso di tali

circuiti e quindi il relativo collegamento
con la rete delle restanti stazioni trasmit­

per Orchestra, quelli raccolti in Inghilterra, 
come opera 3, verso il 1733, che, vari nella 
compleÌsità, furono successivamente intito­
lati, in lingua inglese, Sei concerti per violini 
in sei ¿arti, Concerti per oboi e violini, Sei

per oboi, e ultimamente, in italiano, 
______ i grossi con due violini e Violoncello 

di concertino obbligati e Due Altri violini, 
basso di concerto grosso ad Arbitrio

concert 
Concert

viola e 
(e gue ■¿’ultima denominazione ricorda la

e antica diffusione della nostra lin-grande e antica diffusione della nostra lin­
gua e della nostra nomenclatura musicale in 
tutti i colti paesi); quelli inseriti nella Select 
Harmory del ’41, e ì 12 Grands Concertos

archi, che, composti nel '39, furonoper soli £____ , ---- , ------........
stampati l’anno seguente. La prima raccolta 
differisce, come si vede, dall’ultima, oltre .che 
nelle caratteristiche dell’arte, nell’orchestra-
zione.

Nell va terza i flauti, gli oboi, i fagotti
dialogano con gli archi sullo sfondo armo- 
nistico ¿lei clavicembalo. La contrapposizione 
dei singoli alla moltitudine costituisce un 
gustoso) piacevole e interessante contrasto 
timbrico, il quale si risolve in un vero e pro­
prio tessuto ideale, in uno svolgimento di­
lettoso é più d’una volta pateticamente toc­
cante. Come è comune alle musiche di quel 
tempo, il Largo, nel quale sovente emerge 
un solo oboe, latore d’una spaziosa, aerata, 
flebile cantilena, è il momento dell’effusione 
sentimentale, mentre l’Allegro reca l’inten­
zione o [vigorosa e quasi eroica o scherzosa 
o brillante o concettosa; ritmi di danze, ga- 
vottes Q bourrées o minuetti, galanti . con­
gedi, aprivano il Finale, dove in altri casi 
s’intreccia un non grave fugato. Contesta di 
componimenti sorti in diversi anni, questa 
opera terza, in parecchi pezzi pregevolissima, 
ricorda '¡sovente la destinazione orchestrale. 
Nella raccolta del ’41 invece, che pur con­
tiene bei frammenti, la proporzione propria 
della musica da camera è ben osservata. Nel­
l’ultima,! poi, la piena maturità di Handel si 
rivela superba, ed è non lieve colpa dei diret­
tori d’orchestra trascurarne il pubblico ri­
cordo.

Ciascuno dei dodici concerti contiene o bel­
lissime cantilene d’assai diverso accento (e 
quello malinconico, e quello roeocò-pastorel- 
lesco sprecano per delicata intensità), o ar­
guti scherzi, o nuove e sapide inserzioni di 
ritmi, come quello della Polonaise, umorìstici 
accenni ¿nomatopeici, minuscole cesellature o 
possenti ¡fughe, tanti elementi, ai quali un 
qualche ricordo dello stile concertistico ita­
liano, specialmente corelliano, della sinfonia 
operistica nostrana, deZZ’ouverture tulliana, 
del folclore di più nazioni, della classica seve­
rità motiettistica, della galanteria contempo­
ranea, fino alla vezzosità della musette, non 
toglie Viinpronta dell’originalità.

A questi Grands Concertos, che per la for­
ma son da ascrivere fra i migliori « concerti 
grossi » (il titolo tradusse in inglese appunto 
la locuzione italiana), s’aggiungono i due
Concerti a due cori (in realtà, i cori, o
gruppi, son tre), cioè quello in si bemolle 
maggiore per due oboi, un fagotto, orchestra 
d’archi e »asso continuo, di carattere in parte 
popolaresco, e quello in fa -maggiore, per due 
corni, dui oboi, fagotti e archi, che nei suoi
nove pezi 
ouverture 
ra passac

La cow 
mente bri

à alterna fra l’altro una pomposa 
una cantabile siciliana., una auste- 

aglia, una vivace giga. , ■
plessa strwnentaUtà è particolar- 
llante nelle due grosse suites, inti- .

folate una Water Music o, in tedesco, Was-
sermusic. e l’altra Fire Music, Feuerwerkmu-
sik. Son musiche d’intrattenimento, da suo-
nare alfa 
sieri e co 
la più ' a 
gliezza. L 
allietò un, 
Inghilterr

perto, ciò che se elimina gravi pen- 
isegu'enti elaborazioni, non esclude . 
ccurata, talvolta ricercata, sotti- 
1 Musica per l’acqua, che nel 1717 
i spensierata navigazione del Re di 
1, impiega cinquanta strumenti ad

arco, di legno, d’ottone e ha pregi nell’inven­
zione dei minuetti, delle gighe, degli Hornpi- 
pes, delle arie. Nella Musica per i fuochi d’ar­
tificio, poi, la tavolozza strumentale s’ac­
crebbe nimerosissìma, come non era uso:
nove corni e altrettante trombe, ventiquattro
oboi, dodici fagotti, tre tromboni. E la festo-
sità clami)', 
pace, è tali

rosa, per celebrare un trattato di 
e da stupire un poco, e anche da

piacere artisticamente.
Anche p iù evidente è la diversa concezione 

concertistica di Handel e di Bach nei com-
ponimenti 
morosi, in

per organo. Quelli di Handel, nu- 
quattro raccolte, ma soltanto sette

sono origli ali, eliminano la polifonia, fonda­
mentale ne l grande contemporaneo, e si com-, 
piacciono della contabilità del solista e delle 
piane armonie dell’orchestra. Facilità, popo-

OPERE PASSATE AGLI ARCHIVI
Vorremmo che questa nostra « noterella » 

fosse letta da quanti ci hanno scritto (o 
hanno in animo di farlo) per chiederci per­
chè questo o quell'autore, che ebbero un 
tempo buona e anche larga rinomanza, non 
sono più ricordati: come se non fossero 
esistiti; o perchè il tale o il talaltro spar­
tito di autore, di ieri o di oggi, non viene 
rappresentato, mentre dello stesso autore, 
ancora presente e popolarissimo, si conti­
nuano a ripetere le opere che tutti co­
noscono, bellissime e desideratissime, ma, 
che potrebbero, non fosse che per discre­
zione, cedere il posto d quelle altre che 
pochi conoscono e che molti conoscereb­
bero con piacere. Nel primo caso i nomi 
che ricorrono più spesso sono quelli di 
Petrella, di Merendante, di Marchetti, di 
Gomez; nel secondo quelli di Donizetti, di 
Bellini, di Verdi, di Mascagni, di Cilea, e 
talvolta, ma con minore insistenza poiché 
quasi tutte le opere del musicista lucchese 
sòno ancora in repertorio, quello di Puc­
cini. Scrivendo personalmente, e anche sul 
giornale, a chi ebbe a rivolgerci tali do- 
monde, abbiamo più volte esposte le ra­
gioni che a parer nostro hanno fatto pas­
sare agli archivi tutta quanta la produ­
zione di un compositore a torto forse di­
menticato, o questa o quelFopera di altro 
compositore ricordatissimo, ma dobbiamo 
riconoscere che non siamo riusciti a far 
persuasi chi ci ha letto, poiché da altre fonti 
ci pervengono le stesse domande. C'entra 
nel primo caso, e lo si comprende, l'amore 

’ del natio luogo, benefico amore perchè ha 
servito a far riparare^ più di un torto; in 
altri è, più frequentemente, il caro ricordo 
di giovanili entusiasmi. E9 opinione cor­
rente che più di un nostro compositore sia 
stato ostacolato, deviato, soffocato dall'in­
vidia di altri. Esagerazione! Se vero talento 
c'è, vìen fuori: magari in ritardo, magari 
con fatica, con pena, se si tratta di inno­
vatori, i quali debbono lottare^ contro l'in- 
comprensione dei contemporanei, ma igno­
rato non resta. Ciò che può indurre a pen­
sare diversamente è la sorte toccata a chi 
ha dovuto logorarsi il fisico e l'anima per 
emergere (e la sua produzione ne'soffrì non 
come qualità ma come quantità), perchè si 
trovò a dover fronteggiare altri, che giùnsi 
erano affermati, di temperamento artistico 
poco diverso dal suo, che lo valevano o lo 
superavano. E questo sembra a noi sia il 
caso di quei nostri compositori dell'Otto­
cento messi in ombra dal genio verdiano 
che oggi non sono più. rappresentati, per­
chè si ritiene che non interessino più, ma 
che invece sono ricordati, e ricordati con 
affetto nostalgico da quanti ritengono che 
i contrasti che soffersero da vivi siano stati 
dovuti unicamente all'invidia e all'incom­
prensione, e l'ingiustizia che soffrono oggi 
al persistere di giudizi errati che dovreb­
bero essere corretti e riveduti. Giudizi dì 
critica, non di folla. Chè un autore possa 
in teatro avere avuto una sorte contrastata 
per degli imponderabili è più che provato. 
Tanto nel teatro lirico, come nel teatro di 
prosa, il destino perverso sembra perse­
guiti e si accanisca su determinati autori e 
su determinate opere. Vi si danno la mano 
nel danneggiarli il caso, la fatalità, e tal­
volta la iettatura, sempre interessata o ma­
ligna. Ma questo insieme di casualità e 
credulità inique e dannose ha, o per lo 
meno dovrebbe avere, un effetto limitato 
nel tempo. La mala sorte può aver, contri­
buito a rendere faticosa là vita di qualche 
compositore, ma non cagionarne l'oblio. 
Più che a questi pregiudizi si è portati a 
ritenere che se un autore, se un'opera, ri­
specchiante un determinato tempo, un par­
ticolare genere, uno speciale stile, è passata 
agli archivi, mentre altre sono rimaste vive 
e perchè quel gusto, quello stile sono in 
queste meglio caratterizzate che non nelle 
altre e con un vigore che loro consenti 
di superare il tempo e la moda. (Il che non 
vuol dire che qualcuna delle opere dimen­

ticate non possa essere ripresa, cosa non 
facile perchè le esumazioni, per riuscire 
utili, richiedono una preparazione e una 
concertazione laboriosa). Uguale, o presso­
ché uguale, il ragionamento da farsi nel se­
condo caso. Nessuno dubita che anche nelle 
opere di questo o di quell'autore non più 
rappresentate o rappresentate di rado, vi 
siano delle pagine che meritano di essere 
ricordate e che si risentono sempre volen­
tieri. E che per questo? Se quella tale 
operd, che fa parte del tutto Bellini, tutto 
Donizetti, tutto Verdi, tutto Mascagni, non 
è rimasta in repertorio è indubbiamente 
perché vi è sproporzione, a danno dell'o­
pera, tra le parti che volentieri si risenti­
rebbero e quelle altre che non vale la pena 
di rammentare. Anche i geni hanno dei mo­
menti di opacità, dei periodi di stanchezza: 
parentesi oscure che servono a rendere più 
luminosi i tratti di vera ispirazione, i mo­
menti di più abbondante e limpida vena. 
Non sono tutti capolavori le composizioni 
che crea anche il musicista più eccelso! 
Qualcosa di incerto o di mediocre vien fuori 
anche dai luminari. Perchè insistere su 
quelle opere in cui gli errori estetici o di 
costruzione sono palesi, ed evidenti, mentre 
si possono rappresentare le altre in cui il ge­
nio si rivela compiutamente? Farlo, sembra 
a noi, un errore. Può servire per gli studiosi, 
per gli storici della musica, ma questi sanno 
prescindere dal?esecuzione. Tutto Donizetti, 
tutto Verdi, tutto Mascagni! Fanatismo, che 
può essere anche pericoloso : perchè può 
darsi che per voler tutto rivalutare si 
faccia il danno di ciò che merita di essere va­
lutato. L'esumazione di un'opera che non ha 
resistito al tempo, e, meno apprezzata dagli 
avi, è ignorata dai nipoti, può rivelare nel­
l'esecuzione delle artificiosità che sono di 
ogni tempo, di ogni genere, di ogni stile di 
teatro. E può darsi il caso, e se ne ha più 
d’un esempio, che per aumentare la gloria di 
un compositore vada perduta più di una fo­
glia di quell'alloro che forma la sua corona.

_________ gì- mi.
Libero S. - Offida. — Che cosa intendete 

per « imparare la musica da solo »? Imparare 
là ^dottrina musicale o imparare uno stru« 
mento? La prima si può anche imparare senza 
maestro: cominciate, per esempio, col « Ma­
nuale di musica» del Magrini, pubblicato nei 
Manuali Hoepli. Uno strumento non si può 
imparare senza un maestro che insegni le 
posizioni corrette ed elimini 1 difetti più 
gravi, giovandosi dell’esperienza. I maestri 
sono, evidentemente, tanto più necessari per 
gli strumenti difficili, quali il pianoforte e il 
violino. Non vi possiamo dire quale sia « il 
più gran musicista del mondo», come nessuno 
potrebbe dirvi in modo assoluto quale sia il 
maggior poeta o il maggior scrittore o- il mag­
gior pittore del mondo.

Francesco G. - DeHanuova. — Per «capire» 
la grande musica sinfonica- tedesca bisogna 
aver compiuto uno studio sulle forme musi­
cali, teh’è impossibile senza esser passati per 
l’armonia, il contrappunto e la fuga. Per 
«gustare» invece tale musica non occorre 
t»anto, bastando l’attenta audizione e la let­
tura dei programmi e delle illustrazioni che 
se ne fa in occasione dei concerti o delle 
trasmissioni. Occorre avere molta pazienza e 
possibilmente farsi aiutare da chi abbia cul­
tura o sensibilità al riguardo. Le Introduzioni 
alle opere liriche o servono a preparare l’am-

tenti. Ne consegue la necessità di ridurre
temporaneamente nelle ! 
grammi radiofonici e di 
la musica riprodotta o

ore serali i pro-
rimpiazzare 

registrata le
chestre che non è possibile utilizzare
la ragione sopra citata Il pubblico
radioascoltatori è quindi pregato di
nere conto delle sudden 
di considerare soltanto .

con 
or- 
per 
dei 
te-

te circostanze e 
temporaneo Vat-

tuale stato di cose nei frogrammi radio­
fonici'. La Direzione generale deWBiar 
inoltre si studia attualmente di ovviare
in tutti i modi a tali nconvenienti, in
modo da migliorare i programmi nei li­
miti consentiti dalle cìmtingenze sopra 
accennate. !

biente (lo sfondo, direbbe; 
svitando da una scelta ।

! un pittore) o ri- 
idi alcuni motivi, 
vj. per la compren-d’ordinario i più significata — ---- x_ . .

sione occorre la conoscenza, del libretto e
dello spartito. Parecchie opere,. con le Intro­
duzioni relative., si trovane illustrate in ap­
posite collezioni, per esempio nei «Fascicoli 
musicali » pubblicati da « Bottega di Poesia ». 
Altre collezioni più recenti potrete trovare 
presso le buone librerie. ;

Giovanni C. - Cosenza. ' — Alla domanda 
sulla difficoltà della parte I d’Otello nell’omo­
nimo spartito verdiano abbiamo già risposto, 
non ricordiamo se a voi o ad altri. Ripetiamo 
che la difficoltà non sta'I nell’acuto, tant’è 
vero che la parte non viene per solito ri­
bassata neppure nei 'punti più ardui. La dif­
ficoltà sta nella tessitura,;! che richiede un 
grande sforzo vocale, e nel risalto che oc­
corre dare alla. sillabazione e egli accenti. 
Non va poi dimenticato che Otello è un bar­
baro, un soldato, un violento, e che tali qua­
lità per essere rese richiedono una potenza 
di voce che non- è d’ogniJ tenore, anche se 
pregevolissimo per altri rispetti. Il ricordo 
poi, ancor vivo in più d’un ascoltatone, della 
voce eccezionale di Tamagno e di quella di 
altri valenti interpreti dei primi tempi, rende
inevitabili confronti assai ;

Giuliano S. - Chiavenna.j 
pere se esiste qualche cura

; spiacevoli.
I —• Voi volete sa­
per rafforzare una

voce debole e che cosa potaste fare per irro-
bustire il tono della .vostri voce. Inalazioni.
N-on 'crediamo ci sia rimedio migliore. Acqua
e sale. Un pizzico di sale In mezzo litro d’ac-
qua. Dieci minuti di inalazione per sera. E’ .... —.■ ixmga, ma effi-un’operazione un po’ noiosa
cacissima. E’ raccomandabile anche una cu­
ra di fosforo, e stricnina còn qualche pasti­
glia dl mentolo. Tito Schlpa e Tancredi Ba­
serò, tanto nomini, racccri andano le pasti­
glie « Gemma » del dott. Parola.

Appassionato Radioamatori; - Livorno. — No,« 
non bisogna confondere. Francesco Granados
non è il famoso autore di Goyescas » morto
traglcammte nell’afondamento del « Sussex » 
silurato nel marzo del 1916. Il musicista si

Granados è sta-chiamava, Enrico. Francesco 
to un celebre "tenore — spag nolo anch’esso —
che furoreggiò in Italia ai Principi del seco­
lo. D. musicista era dii origine cubana., ben-
chè nato a Derida, mentre il tenore nacque
a Almadovar del Rjo (Cordoba-) e studiò a 
Madrid sotto fi maestro Vèrger. Benché di
famiglia benestante, dovette studiare tra
stenti inauditi poiché- i geritori diedero l’o­
stracismo alla sua passiono che definivano 
«òzio e depravazione». Granados debuttò in
Italia, al Chiabrera di Save na, con la « Ca-
valleria» e .percorse una carriera brillantis- 

“ ' ‘ ‘ * ed onorato e sisimà. Tornò in patria ricco: 
riconciliò con 1 genitori.

Lucia A. R. - Spotorno. -- No, il «galop» 
non è affatto una danza di origine esotica. E’
invece una danza di origini 
assai vivace e di movimeni

lb tedesca benché 
ito impetuoso, in

due tempi. Si chiamò dappiima, appunto in 
tedesco, «Hopser» e «Rutsther» con riferi­
mento al suo passo. Si diffuse rapidamente 
nelle altre nazioni — e soprattutto in Inghil­
terra — al principio del se od lo scorso nei sa­
lotti ma per eccellenza in coreografie teatra-
li. Avete mai sentito parlare
lop Finale »? Fu 'battezzata 
arrivò in Francia.

del « Gran Ga-
( Galop» quando
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r saputo quanto Giacomo Puccini 
la sua piccola e cara e fragile Ron 

i chiamava così e non ,r
accoramento quando parlava ^sa
fortuna toccatale. Il destino avevi toc^mto! 
da prima cS n^ce^ome^Tla Ron' 

peretta [e^uS0 eSSere SU1Ie pri“e un’0' 

ni-,ra,T Ja, a’ ma tuttl d’accordo nel de- 
P T2 f A dlYlsamento del Maestro.

Giacomo

amasse
dine. Ls

fortuna
ciato ad

peretta.

volle dire

La fa¿<
Puccini uovavasi a Vienna con
rappresentanti della Casa Ricordi 
data m f«««- j-” —

uno dei

reclamata
--------- -«i per l’an- 

scena della Fanciulla del West 
aa tutti i più grandi teatri delmondo dòpo il trionfale 

era stata ,. - successo con cui
m America. Una sera Maestro si godeva beatamente uno 

virm^M - Peretta al Karltheater fu av- 
direttori TelXÄ1^^^ da UnO dei 
m^ùSa a^di?-dÌ’scriv?reeuWerettaPCh¿ 

«».«» 4s,'SU,Si —

mentre il 
spettacolo

scare dalla proposta innegabilmente van-
netto netto che non am alcuna intensione di comporre un’operetta 

Sl= fece Sno
alla sua polir
si levava per ona di platea, mentre il sipario 

il terzo atto. Fatto eh.’ebbe ri-

1 assalto. Missive su missive, lettere su let- 
r giom°u p», ™ 

Po per ischer.w, un po’ sul serio, un po’ sec-
tere, finché

Kj" ¡hi fprma medioevale della Pas- 
ì parallela alle Sacre rappre- 

V sentàzioni italiane ed ai Misteri 
francesi, dette in Germania singo- 
lare sviluppo la Riforma lutera­

na che popolprizzando U Vangelo, rese la 
manifestazione gradita ai fedeli. Dallé prime 
realizzazioni, àncora vicine alle forme li- 

~ -C^è alla Prati°a ilei canto gre- 
7~ st V™50’ con l’evoluzione del con- 

a Plù Paste in cui il testo

lare

turgiche —
assò} con l’evoluzione del con-

evangelico erg. interamente affidato al coro.che distingue^ le varie parti solo c^ là 
Eversa espressività musicale. Più tardi pur 

an°?ra to ^n'ia, si comin^. 
rono ad usare \anche brani monodici esem- 
mando in questo le coeve e le anteriori forme 
Kahane- Nel Seicento la Passione è svilup.

Sebas^ani di Königsberg nella sua 
Passione secondo S. Matteo usa canti soli­
stici con accompagnamento di -basso continuo 
artei^iinnefe Vd° i .Lleder Protestanti alle 
arie italiane, .............. ’ •non riuscendo in ogni modo a
che in lui appare di Giovanni Gdbrieli
stri tedeschi del 
(KöSteritz, 1585; 
personalità arti^ 
chiana, giunge m

più evidente che ìn altri mae- 
suo tempo. Heinrich Schùtz 

; Dresda, 1672) la maggiore 
tica della Germania pre-ba- 
d animare di commozione legrandi immagini corali e Me Ittiche 

(Lieder), riassumendo nelle vaste forme delle 
sterteTednar0lÌ di un lungo periodo
storico ed arrivando a creare modelli che ai 
successori restarono di esempio

sc^t‘ano Bach si dedicò tardi L^^...dalK Passione; pensò ad essap^ibüo aa essa
£ ™ - suaPlena maturità artistica, dopo 
te esperienze dì Amburgo, di Arnstadt aiAmburgo, di Arnstadt e di■. '-'«"y’-'i ilò ilòuJAll e di
strumentrdi^n^10vnumerose composizioni 
strumentali, concerti, cantate sacre 
fané avevano di " '. - ------- e pro-

istinto il suo nome nella
le sue forti possi 
nei egli compose bilità. Secondo alcuni sto-

cingue Passioni; ma nono-i n.- ; —ma nono-soletn,Ln JSl VSren Se ne conoscono due 
sole, quella secondo s. Giovanni, eseguita a 
Lipsia, nel 1724 d quella secondi
eseguita nel 1729 quella secondo S. Matteo

Zander forti al musicista il testo poe­
tico coordinando ¿rie, recitativi, corali e vezzi 
obb^d^p‘n parti’olari iinee architettoniche 
obbedienti ad un determinato disegna ca,.
scun personaggio
parola; il coro
dinamico e vario,

determinato disegno. Cia- 
prende mano a mano la 

— che rappresenta.la folla__  
a commenta, si eleva liri-lamente, si abbatte, di nuovei ¡ in^ rt 

un^t^ ST?re Vicino M nnamteriore 
unita determinata^ dalla narrazionelien narrazione evange-tica affidata allo storico.

A Lipsia, la chièsa di S. Tommaso elevata 
ai due argani contribune capaci di una trentina di persone,

creazione musicale che espandendosi sottole potenti volte a^ efhM^ffleZ 
e singolare. Nell’esecuzione — qimsiinCm^. 
gmando un velario scenico - volte dS-"e 
rttu~o affinchTiv^^t
risuonando ora qua ora là, si valessero ridili distanze spaziali Pàr giungere effettivi
risuonando ora qua

icicomo buccini
19,50

hi quel- 
sciava più Tesoirai ohe non lo la- 
a trattare. P ’ 11111 001 dlrsi disPosto
.SS.“•

S PerdUt°

scelta definitiva del libretto che avrebbe do 
vuto essere di suo pieno ¿sto E focosi 
gli accettó Ia trama di un libretto che 

aveva«o fatto tracciared^L. bUfficiale del Lehar. Nè sorte 
rVebberO 1 Varl s°Sgetti e i vari li­

bretti che a volta a volta furono sottonosti
a« rSSZS S

feti» pnfeiw. a „a™
ma la cosa e meno facile di quello che sulle

d^MPaT’ dato 1,Ordlne ÌmPerÌ°SO 
™ M3681™- di far sparire nel nuo-
rienneìe dualunque traccia di quello

Frattanto, interviene un fatto nuovo Puc 
cini ha già cambiato idea e di scrivere'un’o­
peretta non vuol più saperne. Il soggetto 
hn P1^’ Pr°P™ Perchè gli piace che 
ha abbandonato il pensiero dellbperetta 
Anche nella sua leggerezza ha una nota di 
toccante umanità che lo conquista. Sì egli 
comporrà la musica di Rondine se l’Adam’ 
saprà ridurre il libretto dell’operetta in un’o­
pera comico-sentimentale. « Ma a Vienna 
che diranno? » — osserva il poeta. « Ciò non 
ha importanza » — risponde il Maestro 
Ciò cne mi occorre è il libretto come io 
lo penso e lo desidero. Quella figuretta di 
Magda — la rondine migratrice che se ne 
va col suo rimpianto e coi suo accorato do­
lore — mi ha tutto preso e se tu riuscirai ■ 
a fare il libretto come io lo voglio, vedrai 
che potrò fare una- cosa carina ».

In pochi giorni l’Adami stende tutto li 
primo atto. II Puccini ne è entusiasta e da 
quel momento, maèstro e librettista, colla- 
borano insieme per il completo rifacimento

del lavoro. Naturalmente ■
aveva logicamente imveite/p V *™ 
& un PO’ di chiassoP Ma^Puc’cini SÌ

provocare un decreto ministeriale e con l’as-

? eventuali responsabilità ver- 
la può offrire al Maestrola completa liberazione della Rondine, e abo­
lendo il. primitivo contratto, impegnare con 
e^librSa0 C°«a”-te nu^—o

La Rondine andò in iscena la sera del 
27 marzo dei 1917 al Teatro di-Montecarlo 
il suo esito non poteva essere più lieto e 
numerose furono le chiamate del Maestro 
alla fine di ogni atto. Al successo di Mon- 

hanno appresso quello di 
Bologna. Poi quelli di Milano, Torino, ecc. 
Ma il volo della « piccola e cara e fratole » 
Rondine non fu nè lungo nè trionfale come 
quello delle, sue più fortunate sorelle. Per- 
due? Perchè, se ogni sua rara e sporadica 
apparizione sulle scene è una gioia per- il 
pubblico che accorre, applaude, si commuo­
ve e non affatica per trovare in essa la 
voce nota e cara deirineffabile cantore di 
Manon e di Mimi? NINO ALBERTI.

in una incisione della Cetra
drammatici e suggestivi. I solisti restavano ' 
nella chiesa, mentre, i cori e gli strumenti 
st raggruppavano intorno ai due organi la­
terali, giungendo con la diversità dei timbri 
e delle combinazioni ad un'altissima espres­
sione, ad una vera pienezza di mezzi e di 
sonorità. . '

Musicalmente l’opera ha un valore asso­
luto; il sentimento infonde ad essa un supe­
riore affiato Urico, elevandola al. disopra di 
ogni contingenza, permettendo che brilli so­
litaria nella- sfera del sublime. La melodia 
— fusa alla parola — si moltiplica nelle varie 
voci, si distende nell’aria, si erge nel reci­
tativo; si raccoglie nei corali, si solleva nei 
concertati, vive nelle parti armoniche‘e nei 
temi che il contrappunto allarga e fraziona 
animando il linguaggio polifonico di aurei 
rifossi Tutto il formulario del Settecento, 
tutte le ricerche del secolo anteriore si tra­
sformano in arte, si fondono nell’unità del 
capolavoro. Gli elementi formali italiani si 
associano al corale protestante e al Lied 
lasciando però emergere l’elaborata polifonia 
aei contrappuntisti tedeschi che instancabili 
nel creare forme e sistemi, nel dar vita ad 
un arte che brillò originale nel XVII secolo 
trovano più tardi nel grande di Elsenach, la 

che eleva ogni loro aspirazione par­
lando all’intera umanità. Della stessa pro­
duzione bachiana la MafthSus-Passion acco­
glie le piu alte aspirazioni condensando nella 
varietà delle sue parti una luce spirituale che 

■ ad essa un inconfondibile aspetti ed una 
rara unita.

espressione più alta, ad una visione contem­
plativa che concentra ogni possibilità, ogni 
palpito del sentimento, religiosamente im­
merso nell’episodio evangelico che commenta 
il triste mercato, di Giuda. Il mirabile in­
treccio, del quale nella Matthäus-Passion si 
hanno innumeri esempi, fra la parte stru­
mentale — dué flauti, orchestra d’archi, or­
gano e continuo — e il canto, che forma con 
essa un’unica polifonia, non deve passare 
inosservato ; superiore realizzazione di tecnica 
e di interiorità, esso rappresenta una di quelle 
perfette realizzazioni bachiane ìn cui arte e 
sentimento integrandosi a vicenda ravvivano 
le più complete espressioni e le più alte idea- 
uta. Anche l’aria Ich wil dir, accompagnata 
da due oboi d’amore, dall’organo e dal con­
tinuo, appare animato dagli stessi criteri; 
come pure Z’Erbarme dich (Abbi pietà) del 
contralto, pagina meravigliosa che intonata 
dal violino si muove sul disegno isocrono dei 
bassi, giungendo a svolgimenti ed espressioni 
veramente sublimi.

|W/ i : -
concerti

CONCERTO
diretto dal M" Mario Cordone 
msta Carlo Vidusso (Lunedì 23 
ce^L «ent,r° del pr°™ 
f® re minore :

Rachma-ninoff (nato a oLga nel
compositore e come piai 

fijsta, sono tre (op. 1, opl 18 e op_ ‘30) 
L ultimo, m re minore, è d più complesso 
e I piu profondo, così dal lato della tecnica 
salda e pittoresca insieme, còme dal lato dei-’ 
l’ispirazione, commossa ed | avvincente A» 
r^X“™ di .Mnn^Sk^ 
rari sono cui 1903, anteriori dunque di tre anni a quei « Rusteghi » ci rimXio H 
capolavoro del compositore ’ S o 11 
affezionato al suo Goldoni. 
traduzione a quest’opera, ch’i 
forme N' Wolf-Ferrari tratta muuernamente 
forme antiche con squisito bron gusto, con 
freschezza d’invenzione e coi: notevole effi­
cacia di suggestione. Più atipia nello svi­
luppo, per altri caratteri l’Injtroduztene alle 
« Donne curiose » fa pensare a quella sin­
fonia to miniatura perfetti mente equili­
brata, che precede il « Segreti- di Susanna » 
e ch’è la .pagina meglio conosciuta del Wolf- 
Ferrari. Dalle musiche di s< ena composte 
per « La Pisanella» dannunziana, lo stesso 
Pizzetti tolse una suite -per 
cinque partì, che venne eseguita la prima 
volta all’Augusteo di Roma nel 1917. No­
tissimi ne sono due pezzi : SuT molo di Fa- 
magosta (Il popolo attende festoso l’arrivo 
dei vascelli dall’Oriente favoloso) e la Danza 
bassa dello sparviero (funebre

:ol concorso del pia- 
agosto, ore 19,45). 

na sta il con-
>er pianoforte e

■eneziano tanto 
Anche nellTn- 
: delle sue mi-
modernamente

con

a quella sin-

orchestra in

passacaglia).
Gli altri tre pezzi s’intitolano:
di Cipro; il castello della Regina spietata; 
la danza dell’Amore e della Morte profu­
mata. Sono tutte pagine colorite e pensose, 
tipicamente pizzettiane. La notissima Intro­
duzione del « Franco cacciatoi

Nella reggia

polavoro premesso al capolavoro

CONCERTO SINFONICO]

è un ca­
di Weber.

diretto dal M» Giuseppe Baroni cln 
della pianista Loredana Francese lini (Giovedì 
26 agosto, ore 19,45),

n Concepto per pianoforte

il concorso

€ orchestra 
di Ravel e l’impressione sinfonica di Santo- 
liqaido intitolata Nei santuari del Tibet 
trovano posto tra due notissime Introdu­
zioni di Humperdinck e di RcsslnL Com­
posto nel 1931, è tra le musichi: più carat- 
tenstiche di colui che jl Pari nato definì 
« il figlio di ctoquant’anni di j ossia fran-
cese e nello stesso tempo un esperto 

della vita contemporanea ». iv’è ' " ' 
I’« esprit » gallico, che impresse] il „„„ ca­
rattere nella squisita musica clavicembali­
stica e nelle danze di Francia, ie v’è, con­
temperato, il modernismo per cui l’anima 
del musicista d’oggi è aperta alte più varie 
e spregiudicate esperienze. H fine

infatti
il suo ca-

---------- cesellatore 
e sempre presente e la mano sinistra ha 
modo di dar prova di tutta la sua squisi­
tezza di tocco. Nell’Introduzione all’« Hänsel 
e Gretel » di Humperdinck compaiono i
motivi principali della deliziosa' fiaba: il
corale, la cavalcata della strega, . 1 risveglio, 
la rinascita dei bambini redenti, ecc. La sua 
costruzione è abilissima, ma non i soffoca un 
alito di poesia che prorompe ('alle belle 
melodie. L’Introduzione del «¡Guglielmo 
Teli » rossiniano risulta dall’unione di quat­
tro grandi quadri, che vennero gii: illustrati 
piu volte e che ritornano sempre 'freschi ad 
ogni audizione. ;

Guglielmo

La grande opera segue i criteri dei tempo 
ossia appare divisa in recitativi secchi ed 
accompagnati, in svariatissime arie, in grandi 
brani polifonici e nelle sensibili espressioni 
dei corali. Le numeroso forme sono portate 
da Bach ad un’altissima efficacia artistica 
a quell'ideale livello al quale esse arrivano 
nel periodo della massima efficienza ed oltre­
passato il quale purtroppo decadono, chiu­
dendosi alle espressioni dei nuovi artisti che 
necessariamente debbono battere altre vie 
l aria, che Bach aveva già coltivata con sin­
golare interesse nelle cantate e che gli re- 
wS 4°™“ Sempre cara’ raggiunge nella 
•Matthaus-Passion espressioni dì vera subli­
mità, momenti di espansione lirica che tra- 
8^mfno l° sehemh in sentimento dando

^sme:che sol° { Sfrondi capolavori 
sanno creare. Varie esse si svolgono nella di- 

ssprassione: dalla contrita aria del con- 
ZfPLBuss Reu {Pena e rimorso), si 

ín analÌSÌ estetica’ aU’appassio-
i del,s°Prano Biute nur (Sanguina

-Sl — alternata con
sensibilissimi episodi strumentali — ad una

Impossibile è pure dimenticare i corali; 
pur nella loro brevità essi formano una delle 
più rare -bellezze dell’opera, distinguendosi 
per la dolcezza della melodia, l’intensità del­
l’espressione, l’unione spirituale con l’epi­
sodio evangelica al quale servono di com­
mento. Alcuni, pur non originali, cioè ela­
borati su melodie di corali preesistenti di 
Cruger, di Hassler e di altri, mostrano sem­
pre l impronta bachiana ravvivando espres­
sioni di profonda commozione, di grande e 
spirituale interiorità. Monumentale è il co­
rale figurato: O Mensch bewein (O uomo 
piangi) che chiude la prima parte dell'opera • 
e il Wenn ich einmal (Quando un giorno) 
che dolcissimo commenta la morte del Re­
dentore, è pagina sublime che sostanziando 
la parola collettiva con gli accenti del sen­
timento personale si solleva dall’immane 
dramma, fermandosi ai piedi del Salvatore.

Del grande capolavoro la Cetra, tanto cara 
ai lettori del « Radiocorriere », ha preparato 
un’ottima incisione fonografica, compren- 

- dente diciassette dischi, serie Polydor, rac­
chiusi in un bellissimo album, atto ad arric­
chire una buona discoteca e pronto a ripe­
tere i suoi magnifici svolgimenti a chi senta 
il bisogno di approfondire la conoscenza del­
l’immortale Kahtor e ad elevare il proprio 
animo nell’ascolto di sì perfetta opera d’arte. 
Il valore degli esecutori, noti artisti tedeschi, 
del direttore Bruno Kittei, dell’Orchestra Fi­
larmonica di Berlino e del coro Bruno Kittei, 
persuaderà i discofili a fare acquisto dell'ec­
cezionale raccolta, facendo loro collocare, ac­
canto ad altre magnifiche realizzazioni fono­
grafiche Cetra, anche questa nuova ed ele­
vatissima sua affermazione, b BECHERINI

Nei santuari del Tibet è un’ir ipressione 
sinfonica di Santoliquido. Un- I crepuscolo 
livido e procelloso scende sul grande mona­
stero lamaista, annidato fra titaniche mon­
tagne rocciose dall’aspetto tragici e terri­
bile. Le lunghe trombe tibetane riempiono 
il truce crepuscolo di lunghi squilli e s’o­
dono tintinnare qua e.là lè campar elle d’ar­
gento dei monaci. Gli ultimi ragg. del sole 
illuminano le cupole d’oro dei templi bud­
disti. E’ una sera di pellegrinaggio. A mi­
gliaia i pellegrini si affollano nella gqmpa 
(aula del tempio); sono tibetani, sono mon­
goli, sono tartari, sono indiani... U:ia danza 
di monaci si snoda nella gompa. le lunghe 
buccine tibetane squillano più forte'

Ili e s’o—

pane e i gong echeggiano nell’ar:
le cam-

a carica
d incensi. Le turbe immense si prosternano: 
è apparso il Gran Lama, il Budda' vi, 
E 1 alba si leva sopra i tragici pinchi, ac­
cendendo le cupole d’oro dei templi...

vivente!

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Nando Benvenuti col conrorso del- 
larp^ta Giuiiana Bressan (Venerdì 27 agosto, 
ore 19,45). l

La Sinfonia n. 3 in mi bemolle di Haydn 
e tra le più semplici del fecondo composi­
tore, che ha per caratteristica la i serenità, 
la naturalezza, la facilità degli sviluppi, così 
che le sue musiche lasciano un senso di 
serenità che le rende sempre gradite anche 
quando appaiono poco profonde. L’Intro­
duzione della « Cenerentola » è lai pagina 

^.dd grazioso spartito rossiniano, 
ricco dt pracevoli melodie, alcune delie quali 
vengono m essa presentate prima d<l solito 
travolgente crescendo, pieno di gaiezza No-

e. ^Introduzione del « Matrimonio 
segreto», tutta gaia e scintillante kTVTV'lAin ÌZl n 11 — _ - _ . . _

pagina

uutva gaia e scintillante dee-no proemi alla finissima opera che räta^
sempre il capolavoro di m marosa

I
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e protegí1
■/zata ® r Iatom*

mo

uto

eg-
gerezza. finezza, omogeneità ed adere iza
che non erano mai stote ottenute pri ina.

conferiscono allo cipria Misticum una

cedimento di estrèma accuratezza e mass 
rigore scientifico. Oltre al ciclone d a

Cipria

che scoglia la cipria attraverso un tesi 
di seta, altre studiatissime fasi di lavorali >ne^

La nuova cipria atomizzata Misticum primeg­

gia per il suo limpido profumo e si distingue 
per la tenace, protezione che essa assicura 
al volto contro le offese dell'ano, del pul­
viscolo e delle intemperie;
Misticum è composta con uno speciale prò-

Ascoltate MARTEDÌ 24 Agosto alle ore 13,45 la trasmissione organizzata per la 

LOTTERIA IPPICA DI MERANO 
Parleranno al microfono due noti attori dei quali saranno taciuti i nomi Co­
loro che li avranno identificati potranno segnalarli con Vaglia postale di L. Il
all'Ispettorato Generale Lotto e Lotterie - Via Regina Elena, 47 - Roma. Rice- 
veranno franco raccomandato a domicilio un biglietto della

LOTTERIA IPPICA Dl MERANO 
L se il vaglia postale sarà pervenuto entro 8 giorni dalla data della trasmis­
sione, i mittenti concorreranno all’estrazione di tre premi in Buoni del Tesoro : 

il primo di L. 1000 e gli altri due di Lire 500 
ciascuno.
Gli attori da identificare nel concorso trasmesso 
il 29 giugno 1943 erano: GERMANA PAOLIERI 
e LAURO GAZZOLO. - Il 1° premio di L. 1000 
in Buoni del Tesoro è stato vinto dalla Signora 
Gemma Bonelli, Cortemaggiore (Prov. di Pia­
cenza). - I due premi di L. 500 sono stati vinti 

rispettivamente da Ena Levati 
Cotti ni Villaraverio per Riverio 
(Prov. di Milano) e dà Vittorio 
Bompani, Villa Mengoli - Bu- 
drio (Prov. di Bologna).

(Organ5zza?.!one SURRA - Firenze)

Nello siessa serio MhUeuma 

rossetto compatto per guance 
matita por labbra

lo tavolozza magica di TARSIA MIIANQ

•«a«® /

OVOCREMÀI
cntrrniiwi OTTO ROSSI D’UOVO

TENERE 
REALTA

I LETTORI A CONTATTO CONTINUO CON LA 
PRESENTE, OFFRIRE ARTICOLI SEMPLICI

RI CULTURA SCIENTIFICA, DI NORME IGIENICHE, DI 
CONSIGLI PRATICI, PUBBLICARE SCRITTI INTERES­
SANTI 18 MORALMENTE CORRETTI DI PIACEVOLE 
LETTURA, ECCO GLI SCOPI CHE SI PROPONE LA

IllimHME DEL PDP018

Limonimi
SOSTITUISCE IL LIMONE - DELIZIOSA

Ditta Dott. LUCIANO DE FRANCÒ
FILIALE PER L’ALTA ITALIA: !
TORRE DEI PICENARDl (Cremona)

UOMINI OEBOLICura scientifica, effetto rapido, efficace, duraturo, rigenera, ton'f«
l’organismo. Uomini sessualmente deboli, impressionabili, sfiduciati. UOmim eh 
per eccessivo lavoro mentale, che per errori giovanili, nevrastenia, .
“ । ■ _________________il- l:*A rka a I nranahn di npn UOmO. Tate la

e, cne pei ciiuii giwonm, i.» ».-------------- —» -r
cause, avete perduto o non possedete quella virilità che è l’orgoglio di ogni uomo, fate la 
nostra cura fol «PRO AUTOGEN» e «ANTI AUTOGEN» e ne trarrete 8'°va"^ 

e schiarimenti («L’UNIVERSALE» S. Lazzaro di Savena (Bologna) Rep. R. C. 2-12-1934x11)

FORNITORE DELLA

6. BERMA®
I REAL CASA D’ITALIA 

MILANO (2) - Via Santa M 
TORINO (4) - Piazza CasteL

I irgherita 
o, 22

GENOVA (8) - Via XX Sette nbre, 42



Onde: m. 221,1 (kC/s 1351) ■ 230,2 (kC/s 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s i 140) 
* 283,3 (kC/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610) - 

559,7 (kO/s 536) ■ 569,2 (kC/s 527) 
(7,30-12,57 esclusa l’onda m. 221,1)

Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in 
Sicilia.

Onde: m. 221,1 (kC/s 1357) . 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s (222) - 263,2 (kC/sì 1140) 
* 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) . 491,8 (kC/s 610) - 

559,7 (kC/s 536) - 569,2 (k s 527)

7.30
(7,(5-12,57 esclusa Ponda m, 221,1)

8 —: Eventua i comunicazioni 
8,15-8,45: Concerto dell’organista 

certo sopta il « Corale di 
3. Cantarmi: Toccata.

dell’E.I.A.R. _ Segnale orario - Giornale radio. 
Maria Amalia Pardini: 1. Hlicka: Fantasia da con- 
S. Venceslao»; 2. Pardini: Il canto della culla;

Giornale radio - Risultati sportivi.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 

occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in 
Sicilia.

L’ora dell’agricoltore.
8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale ridia.

11 —: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze.
12—: Lettura e spiegazione del Vangelo.

•‘,30

12115:
12,30

Musica religiosa.
Orchestra, diretta dal M° Rizza: 1. Valdes: Un po’ di sole

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - te 
tizie da casa ».

No-

Orchestra

12,50

Un pianofi 
5. Persiani 
8. Rizza: 1 
Musica va

rte suonava; 3. Valladi: Sotto zero; 4. De Palma:
mio; 2. Ruccione: 
Mia cara mamma;

: Luna fiorentina; 6. Rivario: Autunno; 7. Alcioni: sulla barchetta, 
roce d’amore; 9. Bette: Liselein.
HA.

12,15: Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza.
12,50: Musica varia.

Onde: 
(kC/s

metri 263,2
1059) - 368,6

ikC/s 1140) - 283,3 
(kC/s 814) ■ 426,8

(kC/s 713) ■ 569,2 (kC/s 527)

13—: Comunicazioni
orario - Giornale radio.

dell’E.IA.R. - Segnale

13,20 (circa): Music: 
rette dal M° 
mann: Cador;
Ho; 3. Escobar

:he per orchestra dl- 
:Petralia: 1. Brussel- 

: 2. D’Achiardi: idil-
: Terra di fuoco; 4.

Manno: E’ tornata primavera; 5.
Martini: La casa dei gelsomini; 6.

14—:

Fiorillo: Marcia spagnola e bolero, 
7. Culotta: A Ini per tu.
Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s (357) - 230,2 
(kCÀS (303) - 245,5 (kC/s (222) - 491,8 

(kC/s 6(0) - 559,7 (kO/s 536)

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13—: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa); Musiche per orchestra di­
rette dal M° Petralia (Vedi Pro­
gramma «A»),

14—: Giornale radio.

Onde: metri 263,2 (kC/s 1(40) • 283,3 

(kC/s (059) ■ 368,6 (kC/S 814) - 420,8 

(kC/s 7(3) • 569,2 (kC/s 527)

13 —; Comunicazioni dell’E.I A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa): Musiche per orchestra dirette 
■ dal M" Manno.

14—: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) » 1:30,2 
(kC/s (303) ■ 245,5 (kC/s (222) ■ ¿91,8 

(kC/s 6(0) - 559,7 (kC/s 536)

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13 —; Comunicazioni delFEIAR. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa): Musiche per orchestra dirette 
dal M° Manno. |

14—; Giornale radio.

14,10: Musiche per orchestra dirette dal M“ Gallino: 1. Cimarosa: Gli Orazi e i Cu- 
riazi (introduzione); 2. Mayer Helmnnd: Nostalgia tzigana; 3. Palombi: Notturno

14J10-15: TRASMISSIONE DEDICATA AI FERITI DI GUERRA.
e scherzo in sol; 4. Barbieri: Rapsodia napoletana; 5. Amedei; Danza delle luc­
ciole; 6. Benedetto: Torna a Capri; 7. Mussorgsky: a) Marcia turca, b) Scherzo.

Onde: metri 263,1 (KC/s ((40)
(kC/s (059) 

(kC/s
- 368,6 j(kC/S 814) ■ 

7(3) - 569,2 (kC/s 527)

283,3
420,3

Onde: metri 230,2 (kC/s (303) - 245,5 
(kC/s (222) - 491,8 (kC/s 610) * 559,7 

(kO/s 536)

14,50-15: « Le prime del cinematografo », conversazione.

((7-20,30 esclùsa l’onda m. 221,t)

17,30 TRASMISSIONE PER LE FOR-
ZE ARMATE: Ballettino del Coman-

17,30 TRASMISSIONE PER LE FOR­
Segnale orario - Giornale radio.

do Supremo.
47,45-18,30: Orchestra 

lino: 1. Suppé: 
introduzione; 2. 
delle tre ragazze,

diretta dal M° Gal- 
Poeta e contadino, 
Schubert: La còsa 
selezione; 3. Pietri:

Acqua cheta, selezione; 4. Lehar: 
La vedova allegra, selezione.

19,SS-

• ZE ARMATE: Bollettino del Coman­
do Supremo.

17,45-18,30: Orchestra diretta dal M° Gal­
lino (Vedi Programma « A »).

(19,45-20,30 esclusa l’onda m. 221,1)

STAGIONE URICA DELL’E J.A.R. :

RIGOLETTO
Melodramma in quattro atti di Francesco Maria Piave 

j Musica di GIUSEPPE VERDI 
| . , Terzo atto

personaggi e interpreti: Il Duca di Mantova, Giacinto Brandelli; Rigoletto, suo 
buffone di coffe, Enzo Mascherini; Gilda, di lui figlia, Lina Pagliughi; Spara- 
fucile, bravo, ¡Giuseppe IMaranini; Maddalena, sua sorella, Amalia Pini;. Gio­
vanna, custode, di Gilda; Bianca Baessato : Il conte di Manierane, Ernesto Domi­
nici; Il cavaliere Marnilo, Natale Villa; Borsa Matteo, cortigiano, Vladimiro Bozzi; 
Il conte di Cedrano, Eraldo Coda; La contessa, sua sposa, Luciana De Nando;

Maestre
Un paggio della duchessa, Bianca Baessato. 

concertatore e direttore d’orchestra: Ugo Tansini
Maèstro del coro: Bruno Erminero

(Le onde m. 22(,( e m. 263,2 trasmettono i «Notiziari per l’Estero»)

20,30: Eventuali coinunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,50
21,20:

21,50:

(circa): TRASMISSIONE DEL QUARTO ATTO DEL «RIGOLETTO».
SCALI A SINISTRA, PENSIONE MEDEA

! Un atto di SERGIO PUGLIESE
Personaggi e interpreti: Il giornalista Pompelrhi, Franco Becci; La signora Va­
lentina, Rina Fr anche tti; La signora Medea,, Nana Ardizzone; La signora Sabina, 
Italia Marchesiii; La signorina Alice, Landa Galli; Il professor Donati, Silvio 

Rizzi; Il dottor Lamonica, Manlio Busoni.
Regìa di Alberto Casella

Musiche da film e notizie cinematografiche

22,15:

22,45-23,30: Orchestra

ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M° Barzizza 

IN RIVA ALL’ARNO 
Fantasia musicale 

Orchestra diretta dal M- Petralia 
diretta dal M° Zeme.

Nell’intervallo (ore 23): Giornale radio.

i£ rupìa ni-.- ‘
RICHIEDETE NEI MIGLIORI NEGOZI 
D’ITALIA IL COMPLETO DI CLASSE 

»osTmiiMomiiio 
MORBIDO, ELEGANTE, Dl LUNGA DURATA 

Vasto assortimento di colori nelle seguenti imitazioni: 
VITELLO ” SERPENTE - coccomio 

PESCA SI PESCE -
Custodito in elegantissima scatoletta, rico­
perta In rasata avorio con velina e lunetta 

Qualora il Vostro fornitore abituale ne fosse momentaneamente sprovvisto, richiedete il COMPLETO 
retta^ntSeEana Ditta ALPA - Via Ferrarese, 67 - BOLOGNA 
e lo riceverete, franco di porto, inviando vaglia postale o assegno circolare di Lipe 641,80 

Non si spedisce contrassegno nè a Posta Militare

17,15: TRASMISSIONE PER I RAGAZZI: 
« Medico », di Alberto Casella.

Enciclopedia delle vacante;'

17,40: Orchestra diretta dal M“ Segurini; 1. Pagano-Cherubini: Sera di piaggii;
2. Grandino: Dimmi si; 3. Gfannetto-Tettoni: L’abito da festa; 4. Pennati-Mal­
vezzi: Zingaresca; 5. 
bolero.

18-<18,10: Notizie a casa dai 
occupati dalle nostre 
Sicilia.

19,45

Schroder-Deani: Maria Maddalena; 6. Llossas: Tango 

militari combattenti e dai militari dislocati nei territòri 
truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in

Prima parte del

Concerto ;
diretto dal M* Mario Cordone I

con il concorso del pianista Carlo Vmusso I
1. Wolf Ferrari: Le donne .curiose, introduzione dell’opera; 2. Rachmaninoff: 
Concerto h. 3 in re minore, per pianoforte e orchestra, cip. 30: a) Allegro min 
non troppo, b) Intermezzo (Adagio), c) Finale (Alla breve). j

(Le onde m. 221,( e m. 263,2 trasmettono i «Notiziari per l’Estero»)

20,30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radia

20,50 (circa): Seconda parte del i

Concerto '
diretto dal M” Mario Cordone

1. Pizzetti: La Pisanella, suite sinfonica; 2. Weber: Il franco cacciatore, introdu­
zione dell’opera. :

21,15o Goffredo Bello nei-. « Scrittori scientifici del 600 », conversazione. j
21,25: ORCHESTRA i

diretta dal M° Zeme
1. Filippini: La muleta; 2. Allegrettì-Tettoni: Come una lieve carezza; 3. Val-: 
des: Fischiettando un motivetto; 4. Grothe: Ogni donna ha un dolce segreto; !
5. Rivario-Alcioni: Strada solitaria; 6. Rizza: Notti fiorentine; 7. Barberi«: । 
Tu scrivesti; 8. Rangoni-Alcioni : Ottobre; 9. Da Chiari-Eecchi : Gira la giostra; \ 
10. Àlvaro-Mauro: Vieni anche tu; 11. Casiroli: Tu non puoi dirmi addio.

22: MUSICHE DI FRANZ LEHAR
Orchestra diretta dal M" Petralia

22,35: Valzer celebri.
22,45-23,30: Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza. 

Nell'intervallo (ore 23): Giornale radio.

Ia preparazione casalinga di conserve 
(atan,-di pomodoro e di marmellate di frutta

Prodottr«S»CREOLFORM-Cremona-L’antlfermentativo« AFERMENTAL» è In vendita presso tutti 
I droghieri e le farmacie. Potete anche chiederlo direttamente inviando L. 18 alla Ditta CREOLFORM 
- Cremona, che vi rimetterà 4 dosi sufficienti per preparare Kg. 60 di pomodori o di frutta.
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34 AGOSTO 1943
[MEKCOIuEDI

35 AGOSTO 194»
- 263,2 (kC/s 1140) 

491,8 (kC/s 610) •

(7,15-12,57 .esclusa l'onda m. 22l,i)
(7,15.12,57 esclusa l’onda m. 221,0

Giornale radio. , „.nitori dislocati nei territoriY X ^strT^pe^ dicati che abbiano congiunti in

। Sicilia. , . tutti t a orario - Giornale radio,g__ : Eventuali comunicazioni dell E.I.A.R. - Se„na e militari dislocati nei 
Y5-97“occunplülJte S che abbianO œngtoti

in Sicilia. .
TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vano - «No- 
tizie da casa » SegoriNi- 1 Bixii-Rusconi; La strada del bosco;

grondaia; 9. Masera. Òlga mia.

__ Gi&male radio. «dibattenti è dal militari dislocati nei territori
7>30: "tiadXnX"^ o dovunque dislocati che Ibiano congiunti in

8-: Suali comunicazioni dell’E.l.A.R. - Segnale orarli - Giornale radio.

TRASMISSIONE PER le forze ARMATE: Programma vario - «No-

tizie da casa». 1 innocenti: Resta ctm me; 2. Vanadi:
12 <5* Orchestra diretta dal M Rizza. . a Alcioni: Sulla barchetta;1 ’ 5’ sotto zero; 3. Ruccione: Un Autunno; 7^1Bompiani: M’ama,

5. Maccari: Tu mi hai ispirati) Bani; Vento d’autunno.
non m’ama; 8. Abel-Fecchi: Non lo so, a. cani.

; 2. Valladi:

12

Onde: 
IkC/s

13—:

50: Musica varia.

metri 263,2 (kC/s 1140) ■ 233,3 
(059) - 368,6 (kC/s 8Ì4) ■ 420,8 
(kC/S 713) - 569,2 (kC/s 527)

; Comunicazioni dell’EI.A.R. - Segnale
orario - Giornale radio.

13 20 (circa): Musiche per orchestra di­
rette dal M" Gallino: 1. Lohr: Fe­
sta a Scìiònbrunn, introduzione; 2. 
Wagner: Sogni; 3. Rossinì-Respighi: 
La bottega fantastica; 4. Grieg: 
•Canzone di Sriveig; 5. Sassoli: Il 
\mercato di Jokohama, da « Quadretti 
giapponesi»; 6. Tiberino: a) Sogno, 
b) Bolero; 7. Arù: Danza delle ombre. 
Chi è al microfono? (Trasmissione 
organizzata per la Lotteria di Me-

13,45:

14—:
rano).
Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) • 230,2 
(kC/S 1303) • 245,5 (kC/s 1222) ■ 491,8 

(kC/s 610) ■ 559,7 (kC/s 536) 

trasmissione dedicata agli italiani 
DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13__ ; Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa): Musica sinfonica.
13 30 (circa): Comunicazioni ai connaziona­

li di Tunisi.
13,45: Dischi di musica operistica.
14 __ ; Giornale radio.

in- ORrursTRA classica diretta dal M° Manno.
Ì4,451lI5* Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra Italia .

! (17-20,30 esclusa l’onda m. 221,1)

Segnale orario - Giornale radio.7^. TRASMISSIONE DEDICATA ALLA ROMANIA
’ ’ n m«"ne eseguite dal violinista Matteo Roìdi, dal violista Renzo

Sabatini e dal «olonceUista Giuseppe Martoria. popolari;

--------- tosa stornellata; 3. Falpo-Martelli: Se non ci fossi tu, 4. Nati. Puc , .

14,:

' 17 i«0" Orchestra diretta dal M’ Rizza

18-18,10: Notizie a casa

Sicilia.
19,45: Cronache dell’agricoltura italiana.
19,55: SELEZIONE DI OPERETTE

(Le onde

20,30: Eventuali
20,50 (circa):

21,3

22-L: 
22)10

12,50: Musica varia.

ßSeVmetrF 263,2 (kC/s 1140) ■ 283,3 
(kC/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 8(4) • 420,8 

(kC/s 713) ■ 569,2 (kC/S 527)

43__ ; Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

Orchestra diretta dal M° Gallino
m. 221,1 e m. 263,2 trasmettono I «Notiziari per l’Estero») 

comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
DA

Il tessitore
• Commedia in quattro atti di DOMENICO TUMIATI 

' Primo atto
Personaggi ed interpreti:

Il conte di Cavour . .......................
La contessa "di Castiglione ....
Il principe Latour D’Auvergne, 

ambasciatore di Francia a Torino
Il conte Solare, ex ministro Sardo . 
Il conte Fabrizio di Rovne, aiutante 

di campo del re di Sardegna .
L’onorevole Valerio, deputato al 

Parlamento Sardo......................
Un segretario di gabinetto . . . .
Un usciere

, . . Mario Ferrari
. . Rina Franchetti

. Mario Brizzolati
. . . Silvio Rizzi

. Alfredo Anghlnelll

. Giacomo Almirante
, . . Manlio Busoni

. . Tino Mavara
Regìa di Alberto Casella 
ORCHESTRA CETRA 
dirette dal M° Barzizza

I Onde: metri 221,1 (kp/s 1357) - 230,2 
(kC/s Í3O3) - 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 

(kC/s 610) ■ 5597 (kC/S 536)

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13,20 (circa) : Musiche per orchestra dirette 
dal M° Manno.

14__ ; Giornale radio.

Ugo Maraldi : « Aria liquida », conversazione.
MUSICHE INCISE DA WILLY FERRERÒ

con l’Orchestra sinfonica dell’« Eiar » on- 63-
1. Scarlatti: Burlesca (trascrizione De Nardis); 2. Ljadow, ‘
3 Martucci: Notturno in sol bemolle maggiore, op. 70 n. , ” n gioco
dai «Notturni»; 5. De Falla: Danza, da «La vita breve»; 6. Mesetti. Il B™° 
del cucù.

,13__ ; comunicazioni dì 
orario - Giornali! radio.

dl’EJAR. - Segnale

1Q ?n (circa): Corpo mu sicale della regia 
Aeronautica diritto dal M’ Alberto
Di Miniello.
Nell’intervallo (13,30 circa): 
versazione. J
14__ ; Giornale radio. 

Con-

1. Ranzato: Mezzanotte a Venezia; 2. 
---i: Fantasia regionale; 4. Di Lazzaro:

6. Giuliani: Presso
14 10 : Orchestra diretta dal M° Segurini. 

Vienna Vienna; 3. Anton van. ------------ -
Melodia aÌchiardi’luna; 5. Tagliaferri: Discatore ’e Pusilleeo.
il camino; 1. Braschi: Mago Bacu. , _

14,40-15: Rassegna settimanale degli avvenimenti da Tokio.

(17-20(30 esclusa l’onda m. 221,1)

EH Segnale orario - G“le Enciclapcdid
17115- TRASMISSIONE PER IW5' «Montagna », di Giovanni Gig». ,
17,40: ryS^EÌLAROSA^al pianoforte BabarI Giuranna)

eseguite dal soprano Olga Beixabos i ‘ianoforte Maria Duranti):
e dal violinista Vittorio De Ecc&mit. — —ri, riri

I - Musiche per canto e ’ Vanne 0 rosa fortunata; c) Per pietà,l'opera « I Caputeti e I “sechi, £ p’IAN01,JRTE7: Ftoetti: Tre canti:
nf AffàS (piuttosto mosso e arioso); b) Quasi grave 5

delle vacanze;

Curanti):
in lieta vesta, dal-

commosso; c) Ap-

passionato. , P dai militari dislocati nei territorirt“d^Ä^ti che abbianoFconglunti in Sicilia.

19,45

2040:

ORCHESTRA
diretta dal'M“ Rizza

MUSICHE PER ORCHESTRA 
dirette dal M° Gallino

1 Martucci: Giga; 2. Rossellini: Canto di palude; 3. Alaleona 
4. Wagner: Sogni; 5. Castaldi: Tarantella.

: Canzone a ballo;

l'Estero »)(Le onde m. 221,1 e m- 263,2 trasmettono i «Notiziari per

. • • zioivTr t ap - Sesrncilc orario - Giornale radiOo20 30: Eventuali comunicazioni dell E.I.A.R. segnate u a ,
on qo- CONCERTO ?

del soprano Legnarla Piombo, del violinista Vittorio Ema:
del soprano ni»nista Giorgio Favaretto1 i Pa“anini- variazione svlVaria del «Mosè.

Musiche per violino e pianoforte-. 1. Paganini, vari ।
di Rossini; 2. Ravel: Gitana sicnia.. 0) Il canto del car-
Mi^icTto per c^to e pw«o/o^ (trascrizione Pavira): a) Tarantella
cerato, b) Ninna nanna, 2 xgn ,

21)15:

ÄCanto a ™tRA
ORCHESTRA CETRA
diretta dal M° Barzizza

fUELE

, conversazione.2,1 40; Marziano Bernardi: «Introduzione all’architettura moderna.

21,50: t capolavori di Vincenzo Bell.ni
■ dell’opera (Orchestra sinfonici, dell’Eiar, diretta 
n»h Nórma, scolpati! », finale dell’opera (soprano 

Vsso Tancredi Paserb; cori e orchestra
1. Norma: a) Introduzione dell’opera
dal M» Vittorio Gui), b) « -Tancredì Paserb; cori e orcnestra
Gina Cigna, tenore Giovanni Brevia io, o J^ono »f (tenore Ferruccio 
dell’Eiar); 2. La Sonnambula, a)« Mb a claUà Muzio); 3. I

« Qui la voce

’sua soave »
22,15:

musiche dedicate alla montagna
fantasia musicale

22 45-23 30: Orchestra diretta dal M° Petralia. 
’ Neirintervallo (ore 23): Giornale radio.

diretta dal M" Petralia

22 45-23 30: Orchestra diretta dal M° Zeme. 
22)45 NeU’intervallo (ore 23): Giornale radio.

dev'abbonamento aVe radloaudlaontavete vergata ta ¿-econda ratae ancora non tardi di lunedì 30 Agostofado ¿abito e comanqae non pin
Z:, du — 3! qH Wct dcC^sUO

dl X- 4-2,95 aaalckè qaeWa ridotta dl X- q,95«
ritardatari ta soprattassa. Intera
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l.
Onde: m. 221,1 (kC/s 
- 283,3 (kC/s Ip59)

1357) ■ 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s il 40) 
. 368,6 (kC/s 814) - 420,6 (kC/s 713) . 491,8 (kC/s 6(0) -

559,7 (kC/s 536) - 569,2 (kC/s 527)

O AGOSTO 1^43

7,15
(7,(5-12,57 esclusa l’onda tn, 224,1)

Giornale
7,30: Notizie a 

occupati 
Sicilia.

8—; Eventual

radio.
casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in

( comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

11,30

8115-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti 
territori occupati dalle nostre truppe, o dovunque 
giunti in Sicilia.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: 
dati - Programma vario - « Notizie da casa ».

e dai militari dislocati nei 
dislocati che abbiano con-

Parole dì ufficiali ai sol-

12,15: Orchestra diretta dal M° Zeme: 1. Militello-Vaccari: Morenita; 2. Consiglio- 
Ardo: Telefona stasera; 3. Prandi: Señorita capricciosa; 4. Szobolci: Rondini

Onde: tu. 221,1 (kC/s 1357) - 238,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) ■ 263,2 (kC/s 140) 
■ 283,3 (kC/s (059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) ■ 491,8 (kC/s 6(0) - 

559,7 (kC/s 536) ■ 569,2 (kC/s 527)

(7,15-12,57 esclusa l'onda m. 221,1)

Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei' terr tori 

occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in 
Sicilia. 1

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
ÜÜE3I TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Programma vario - «No­

tizie -da casa ».
12,15: Orchestra diretta dal M’ Zeme. J
12,50: Musica varia.

amiche; 5. Mariotti-Cram: Il valzer dell’oscurità; 6. Meneghini: Cosa potrò 
dire; 7. Larici-Liri: C’è una casa sul fiume; 8. Bonagura-Delta: Biancarosa;
9. Ruccione: Rosaiuccia; 10. Pintaldi-Cram: Parla al cuore tu melodia; 11. 
Mantellini: Pastorella bruna; 12. Casadei: Serenata senza luna.

12,50: Musica varia. ' '

Onde: metri 263,2 (kC/s 1(40) - 283,3 
(kC/s 1059) - 368,6 |(kC/s 8(4) ■ 420,8 

(kC/s 713) - 565,2' (kC/s 527)

13 —: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa): TRASMISSIONE PER LA 
GERMANIA: Concerto diretto dal
M” Giuseppe Mcrelu: 1. Cherubini: 
Introduzione da concerto; 2. Pergo-
lesi: Concertino----- Concertina ni fa minore-, a) Lar­
go a cappella - Presto, b) Comodo, 
c) A tempo giusto; 3. Busoni: Rondò 
arlecchinesco; 41 Casella: a) Passo 
delle vecchie dame, b) Randa dei fan­
ciulli, dalla conìmedia coreografica 
« Il convento veneziano »,

14 —: Giornale radio.

Onde: metri 22f,( (kC/s 1357) - 230,2 
(kC/s 1303) - 245,5 (kC/s (222) - 491,3 

(kC/s 6(0) - 559,7 (kC/s 536)

TRASMISS IONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13 —: Comunicazioni deU’EJ.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa) : Musiche per orchestra dirette 
dal M" Manno.
Nell’intervallo (13,30 circa): Comu­
nicazioni ai connazionali di Tunisi.

14 —: Giornale radio.

Onde: metri 263,2 (kS/s 1140) ■ 283,3 
(kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 

(kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

13 —: Comunicazioni dell’E.IA.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa): Orchestra diretta dal maestro 
Petralia: 1. Azzoni: Consalvo; 2. 
Metra: Serenata; 3. Richarts; Qua­
dretto bavarese; 4. Bill! : Serenata 
veneziana; 5. Kruby: Appuntamento 
con Lehar; 6. Rust: Per le strade di 
Firenze.

14 —: Giornale radio.

14,10: Dischi di novità Cetra (Trasmissione organizzata per la S. p. a. Cetra di Firenze).
14,45-d5: Trasmissione di elenchi DI PRIGIONIERI DI GUERRA ITALIANI.

((7-20,30 esclusa l’onda m. 221,1)

17,15:
Segnale orario - Giornale radio.
Orchestra Ci 
Ditta Creolfoi

18-18)10: Notizie a 
dall militari.

ìetra diretta dal M“ Barzizza- (Trasmissione organizzata per la 
>bm di Cremona).
ciasa dette dalla viva voce dei feriti di guerra ricoverati in ospe-

(9,45 | Prima parte del

i Concerto sinfonico
diretto dal M? Giuseppe Baroni

con fl| concorso della pianista Loredana Franceschini
1. Humperdinki Hansel e Gretel, introduzione dell’opera; 2. Ravel: Concerto 
per pianoforte e orchestra: a) Allegramente, b) Adagio' assai, c) Presto.

20,30:
20,50

(Le onde m. 221,( e m. 263,2 trasmettono i «Notiziari per l’Estero»)

Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornate radio.
Seconda parte del(circa):

Concerto sinfonico
diretto dal M” Giuseppe BARbm

Nei Santuari del Tibet, impressione sinfonica; 2. Rossini: Gu­
glielmo Teli, introduzione dell’opera.
1) Santoliquido:

21,15: LA DIVA
Un atto di RAFFAELE CALZINI 

Personaggi ed interpreti:
La diva . .
Brummel
Un poeta ron 
L’impresario c 
Il medico del

21,45:

22,10: Bruno Migliorini:
22,20:

.................................................................... Rina Franchetti
...............................................................................Franco Becci
ntico ................................................... Alfredo Anghinelli
Ila diva ' ...........' Emilio Calvi
i diva............................................................ Manlio Busoni

Regìa di Guglielmo Morandi

ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M° Barzizza

. « Grafia e pronuncia dei nomi stranieri », conversazione.
ORCHESTRA

diretta dal M“ Petralia
' 1. Suppè: Cavalleria leggera; 2. Bini: Festa di vendemmia, dalla suite « In cam­
pagna»; 3. Amadfei: L’ultima serenata; 4. Fetras: Notte lunare sull’Alster; 5.5.
Cazaneuve: Arlecchinata; 6. D’Achiardi 
8. Moìètti: Danza dei faraboni.

22,45-23,30: Orchestra diretta dal M” Zeme.
Nell’intervallo (ore 23): Giornale radio.

Fascino biondo; 7. Lucia: Scherzo;

Ditta ERE

<^ÏOVED
HHIItB AS]

REFORM di (re

I alle ore 17,15 «SAGRA DELLA CANZONE» 
Orchestra Barzizza.

FISSIONE ORGANIZZATA PER tA 

mona produttrice del moschicida «s»
Il Moschicic 
usuali pom 

(üríanin. - SIPRA Firenze) oppure disi

la «S» è diverso da tutti i prodotti simili: non va impiegato con le 
»ette nebutizzatrici ma spruzzato usando lo spruzzatore «Scotti » 
ribuendo il liquido in gocce affinchè le mosche possano ingerirlo.

Scrittori, poeti, musicisti, pittori, scultori

POTRETE PUBBLICARE «KATIS VOSTRE CREAZIONI

Troverete norme nel primo volume dei Poeti

Acquistai
In vendita nelle migliori librer 
o inviando L. 10 sul C. C. po 
l’Editore FIORENZA - Piazzs 

e lo riceverete frane

^/o !
ie del Regno a L. 12 
stale n. 9-10693 dei- 

Toselli» 3 - Padova, 
> di porto.

d’Oggi a cura di G. N. Rizzoni : 

RINASCITA 
La ¡iriina rassegna italiana 
elle valorizza gli autori nuovi

Onde: metri 22(,( (kC/s 1357) -*2i0,2 
(kC/s 1303) - 245,5 (kO/s 1222) - 4SI,8 

(kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13—: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segni ile 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa) : Musiche per orchestra dirette 
. dal M° Manno. ì

Nell’intervallo (13,30 circa): Con­
versazione.

14—: Giornale radio.

14,10-15: Orchestra diretta dal M° Segurini: 1. Danco: Temporale d’estate; 2. Feccli : 
Fossette nelle guance; 3. D’Anzi-Galdieri: Una sera di nostalgia; 4. Stazzameli.: 
La mazurca del villaggio; 5. Mojoli: Nel sogno con te; 6. Casadei: T’ho visi a 
piangere; 7. Alex: Intermezzo giapponese; 8. Cherubini: Passeggiata spensierate ; 
9. Valladi: Ti porto solo queste rose; 10. Benedetti: Se potessi con la musica; 
11. Piccinelli: Promessa d’autunno; 12. Fusco: Romanza bruna. ì

14,45-15,15 (onda m. 221,1): Trasmissione dedicata alla Nazione araba.

(17-20,30 esclusa l'onda m. 221,1) j

EH Segnale orario - Giornale radio. :
17,15: TRASMISSIONE PER I RAGAZZI: Enciclopedia delle vacanza} 

« Pastori », di Riccardo Aragno. (
17,40: Concerto della violinista Jole Baccarà, al pianoforte Olga Brogno Cesareo: 

Turina: Sonata per violino e pianoforte: a) Allegro, b) Aria, c) Allegretto.

18-18,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti ini- 

Sicilia. !

19,45 Concerto
diretto dal M” -Nando Benvenuti

1. Cimarosa: Il matrimonio segreto, introduzione dell’opera; 2. Haydn: Sinfonia 
n. 3, in mi bemolle maggiore; 3. Rossini: La Cenerentola, introduzione del­
l’opera.

(Le onde m, 22t,( e m. 263,2 trasmettono i «Notiziari per l'Estero»)

20,30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,50 (circa): «TERZIGLIO» - Variazioni sul tema:

LA CASA NUOVA 
di Bellini, di Aragno e dì Migneco 

Regìa di Nino Meloni

21,25: VOCI E STRUMENTISTI CELEBRI

2H,40: ORCHESTRA
diretta dal M” Zeme

1. Valdes: Fischiettando un mgtivetto; 2. Rivario-Alcioni : Strada solitaria;
3. Rizza: Notti fiorentine; 4. Ruccione: Una canzone fatta di nulla; 5. Rava- 
sini: Sognerò; 6. Celani-Fiorelli: Chiesa sul mare; 7. Carocci: L’usignolo in— 
n alnorato.

22,20: FANTASIA MILITARE
diretta dal M" Petralia

22,45-23,30: Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza. 
Neirintervallo (ore 23): Giornale radio.

[mobìli pfs UFFICIO!
Richiedete 
Catalogo 
B 4 3 
gratis

Ä CANCELLERIA
w • @ A TOBIKO - Corso Vinzaglio 5 - Telefono 45-230

GENOVA - Via Luccoli 32 - Telefono 22-769
te-.«-«—,—— ------ -——.— ---------- -------- -

A. BORGHIsCJ STOFFE - TAPPETI 
TENDAGGI 

/bologna-roma
TORINO-MILANO

LA DOUK BRUNA
C S. A . C H I MICAL ■ Piazza

Con l capelli biondi ha un fascino particolare ed 
una nota di distinzione e di eleganza. Usate la 
Camomilla SchuU«, costa L. 15 dal vostro 
Profumiere oppure contro assegno dalla 
Amedeo, 8 - NAPOLI^
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Onde: m. 221,Í (kC/s 
- 283,3 (kC/s (059)

13’7) . 230,2 (kC/S (303) - 245,5 (kC/S (222) - 263,2 (kO/S i (40) 
. 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 7(3) - 49(,8 (kC/s 64O> • 

559,7 (kC/s 536) - 569,2 (kC/s 527)
(7,(5-12,57 esclusa l’onda m. 221,1)

7,15
7.30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 

occupati. dalle nostre trup.to o dovunque dislocati che abbiano congiunti in 
Sicilia.

3—: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8 15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 

ter ‘.tori occupati dalle nostre truppe, o dovunque dislocati che abbiano con­
giunti in Sicilia.

alle capigliature renden­
dole affascinanti e sugge­
stive. Non spezza i capelli, 
è una vera essenza dì fiori 
di camomilla che rinforza 
la capigliatura, L. Il ovun­
que, Rifiutare le imitazioni. 
Si riceve franco inviando 
vaglia anticipato di L. 14 a

F.Hi CADE1 - Rip. R- C. - MILANO
VIA VICTOR HUGO, 3

11,30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No­
tizie da casa ».

12,15: Orchestra diretta dal M’ Rizza. 
Nell’intervallo (ore 12,30): Notiziario d’oltremare.

12,50: Musica varia.

SCATOLA DELLA MAGIA - Tutti prestigiatori - 
Istruzioni per ogni gioco. Scatola da 50 giochi 
L 50........... Scatola da 20 giochi b zx 
AUTDCARTOMANZIA NAVALDE - La migliore 
delle cartomanzie composta da SD figurazioni. 
Interessantissima.............. ..  Scatola L. 19. 
CARTE DA GIOCO PER FAMIGLIA - Dieci mazzi 
L. 25 - Ramino, Pokerino, Domino, Carta 
italiane, Carte, internazionali, i dieci coman­
damenti, Quartetto, Cuccù, Nostradamus.
IL GIOCO DI MONTECARLO ■ Rollioa Duplex 

Dinamica Brevettata............Scatola L. 85.
Sconti speciali ai grossisti e rivenditori. Cercasi viaggiatore abbinare 
nostro artico’o. Inviare vaglia: F. REPOSO, Via S. Bernardino 110, BERGAMOOnde) metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 

(kC/S (059) - 368,6 (kC/s 814) ■ 420,8 
(kC/s 7(3) - 569,2 (kC/s 527)

d3_ Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

1.3,21 (circa): Orchestra diretta dal M’Gal- 
” lino: 1. Fenyes: zingaresca; 2. Sam­

pietro: Suite Monferrina per coro e 
orchestra; 3. Rachmaninoff : Prelu­
dio; 4. Carabella: Scherzo magico; 5. 
Angelo: Conchita,.serenata spagnola; 
6. Fazzì; Treno di lusso; 7. Nicolai: 
Le vispe comari di Windsor.

M—: Giornale radio.

Onde: metri 22l,i (kC/s 1357) ■ 230,2 
(kC/S 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 491,8

(kC/s 6(0) - 559,7 (kO/s 538)

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI 
DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

j3__ ; Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale 
orario - Giornale radio.

13,20 (circa): Musica operistica.
Nell’intervallo (13,30 circa): Comu­
nicazioni ai connazionali di Tunisi.

14__ ; Giornale radio.

I ìopn MAßipns«sÄ
Editrice l’intransigente - Casella Postale 54 - Torino 

------------------ (Hon si (anno speiliiioni contri assegno)--------------------

14,10: Orchestra diretta dal M* Manno.
14/5-115: Trasmissione-di elenchi di prigionieri di guerra italiani.

(17-20,30 esclusa l’onda m. 221,()

LA DEBOLEZZA GENERALE causata dall’anemia, 
da malattia, da sviluppo, viene rapidamente turata col 

fWIOMBIII
“ SIMOAI „

NOIi CURANDOVI preparate il teriieno ji possibili malattie gravi

Chiedetelo nelle buone farmacie o presso il 
Laboratorio GIUSEPPE SIMONI • Padova

17

17,15:
Segnale orario - Giornale radio.

TRASMISSIONE DEDICATA ALLA BULGARIA
I. Conversazione. — II. Musiche bulgare.

17,45: Musica varia.
13-18,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 

occupati dalle nostre truppe o dovunque dislocati che abbiano congiunti in. 
Sicilia.

19,45

J,50: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R.:

LA RONDINE
Commedia lirica in tre atti di Giuseppe Adami 

Musica di GIACOMO PUCCINI
' Primo atto

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Vincenzo Bellezza. 
Maestro del coro: Costantino Costantini

(Le onde m. 22(,( e m. 263,2 trasmettono i «Notiziari per l’Estero»)

26,30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

20,
21
21,

,50 (circa) : TRASMISSIONE DEL SECONDO ATTO DE « LA RONDINE ». 
,20: Ettore Allodoli: «Un duello tra letterati», conversazione.

,30: ORCHESTRA
diretta dal M° Zeme

¿2

1. Sama: Oh, Pasquita; 2. Mari: Babbo tornerà;. 3. Seracini-Martellir Ricorderò;
4. Poletta: Amo la musica; 5. Arconi: Cu cu; 6. Barberis-Galdieri: Tu scrivesti;
7. Da Chiari: Gira la giostra; 8. Ceppi-Farina: Forse il vento; 9. Fìlibello: Al mio 
paesello; 10. Alvaro-Bertini: Non piangere bambina; 11. Rivario: Un valzer 
con te; 12. Filippini: La muleta.

MUSICHE DI OTTORINO RESPIGHI
¿2 30; MARCE PER BANDA

1. Di Miniello: Sempre in alto; 2. D’Elia: Armi e brio; 3. Consiglio: Marcia 
trionfale; 4 Cirenei: Fiamme verdi.

22145-23,30: Musica varia.
.Nell’intervallo (ore 23): Giornale radio.

Direttore responsabile GIGI MICHELOTTI

CASA EDITRICE

A. CORTICELLI
MILANO - Via S. Tecla, 5

Una nuova
ANNA PREM

scrittrice

OLI GROSSI
CON

IL NIDO SÙLL’AGQUA
Romanzo L. 3G,— pagg. 404

Inizia la suà ascesa letterària con un capolavoro.
il romanzo narra le vicende di una giovane 
donna, musicista di valore, che attraverso un’in­
fanzia agitata da gravi problemi familiari si forma 
una specialissima psicologia che la butterà nelle 
braccia di un uomo indapace di comprenderla. 
La breve vita coniugale non è che un susseguirsi 
di vicende drammatiche che sfociano nelf’inevi-
tabile separazione. Sola! nel mondo per la sua 
particolare sensibilità ella crede di ignorare i 
propri sensi. Da ciò nuove vicende e nuovi 

nno poi, dopo anni di 
-e alla riva meno com­

morale.
orizzonti che la portevi r 
vicissitudini, ad approda- 
patibile con la sua figuri

PIERO SÇ ANZIANI
dopo la convincente prova fornita con " La chiave 

k sua potente personalitàdel mondo” riafferma li
e il suo ingegno cor un nuovo romanzo

I CINQUE CONTINENTI
L. i.—

Tre milionari americani tediati dalla loro inutile
n aeroplano. Il caso ovita vanno alla ventura n aeroplano. Il caso o 

il destino li spinge attraverso cinque continenti,
dall’America del Sud alla; Città del Capo, da Roma

il perno centrale dei-all’India tenebrosa. Ma il perno centrale del­
l’opera è dato dall'inconscia ricerca che i prota­
gonisti fanno della soluzione del problema della 
vita e della morte, de J:"—
Un’opera narrativa affasc

divenire e dell’essere.
nante originale potente.

CURIO MORTAR1

LA JUNGLA DELLE DONNE
col suo stile piano ed avvincente ci porta nella 
città babelica dei grattacieli e ci introduce nel- 
.................. ericana. Pagine vive edl’intimità femmimile arie.------- - -
avvincenti che fanno pensare ai casi patologici
di una società lontana 
che pure esercitano u 
una grande attrazione, »

; dal nostro spirito, ma 
I grande interesse ed

Due ristampe
delia letteratura

Rolvaag - GIGANTI
(2a edizion

di capolavori
mondiate.

: SULLA TERRA
: L. 35.—)

Romanzo epico che l’aptore dedica a “ quelli 
del mio popolo che parteciparono alla grande 
conquista”, ai norveges che fra il 70 e il 75, 
affrontarono i disagi dulia colonizzazione del­
l’America fino a raggiungere il Pacifico. E l’epopea 
dei pionieri nelle praterie del Dakota e l’A. ne 
ha tratto un libro di poesia e di arte.

conquista ” ai norveges

ha tratto un libro di po

NON PIÙ CAPELLI GRIGI 
La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Singer junior ridà ai capelli (I 
colore naturale della gioventù. Non è una tintura, 
non macchia. Assolutamente innocua. Da 50 anni 
vendesi ovunque o contro vaglia di L. 15 alla 
PROFUMERIA SINGER ■ Milano - Viale Beatrice d’Està U

UNICOVjy.,-07
APPARECCH1qX^<Z|IA/

.ALLUNGÀTORE
APPROVATO DALLA SCIENZA AUMENTI FINO 15cm

■rirtr^T'A ! oon INVÙRC VAGLIA 0 SPEDI-,’ PREZZO UZZO zione contro assegno- 
CHI EDE RE ÒPU S )LO ILLUSTRATIVO

DITTA LI NT HO U T- cortina d ampezzo'n 1

con IL PADRONE» 
( romanzo i

CASA Radcliffe Hall 
L. 35.-)

l’autrice di “ Pozzo della solitudine ” ha raggiunto 
l’apice della potenza descrittiva. E un vero 
capolavoro. :

Sono in vendita nelle primipali librerie e presso la

Casa Editrice A. CyRTICELLI - Milano
Per le richieste dirette valetevi del c. c. po- 

' ■' ’ | più sicuro ed il piùstale N. 3/11533 che è . _ 
economico. 1 volumi vengono spediti franco

di ogni spesa.

/ostri capelli, senza pomate nè\/l ricupererete ì!i---- ---- ------- --------  „
X^/ALVIg medicamenti. PAGAMÉNTO DOPO II RISULTATO.
Se tutto steri montaste, non vi entirete scrivendo: 

«KINOL» Persiti 19 • ROMA

bilancia* automatic) pesa persone o pesa bagagli

KRUPS 
(Costruzione germanica) 
Indispensabile per bagni, fami­
glie, cliniche, magazzini, ecc. 
Misura del piano cm. 26x29 
BILANCE KRUPS 
Piazza Duomo, 1 
FIRENZE

SS

UN LIBRO GRATUITO PER LA VOSTRA SALUTE
• ¡1 Diabete l’Albumina Vie respiratorie (tosse, bronchite, asma, ecc. ecc.), Reumi, Malattie (addi’ti pesantezza, e«, ecc.), Malattie decervi, del Cuore (pal-

dello stomaco (ac^.tRà,«tt,vadella'’Pelle> Sanke Ulceri varicose, 
•----- Stitichezza, Anemia, Malaria, Enteriti, Emorrotd», Disturbi, Età critica, ecc.pitazione, ecc/

Ulceri allo stomaco,
QUESTO LIBRO È SPEDITO GRATIS E FRANCO DA 

LABORATORI VEGETALI (Rep. A) - Via S. Marco, 18 - MILANO

I NARREDATE UÀ CASAF*GAMU
Stabilimenti: MILANO - NAPOLI - TORINO - Uffici: MILANO -

Sede e Direzione Generale: Napoli - Pizzofalcone 2-R - Teleft
A richiesta mostriamo a domicilio, in tutta Italia, la ricca coi

2 O
Piazza Diomo, 31 • Telef. 80-64#

L 24-685 
lezione dì modelli

Musicisti ! L’Editore FIORENZA - Casella Postille 22 - Padova 
REVISIONA - ORCHESTRA - PUBBLICA ■ DIFFONDE Vosbe composizioni

SocLstà Wœx» ÏOTiuese - Corso ■'iaLAooco, a - Torto»
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